
I giardini

Si tratta di un giardino di nuova costruzione la cui realizzazione si è conclusa
nel 2005.
Dell'antico giardino dei religiosi non vi è più alcuna traccia. Il nuovo giardino sorge
ora su quel terreno che anticamente era destinato all'orto e al frutteto dei monaci
della Certosa, abbandonato poi per molti anni. Il giardino è stato progettato
partendo da una riflessione sul modello dei giardini medievali e si inserisce
perfettamente in un ambiente che riporta al passato e all'epoca dei sistemi delle
certose del pavese facendo rivivere lo spirito di quell'epoca lontana. Tra pareti di
verde innalzate per creare stanze appartate e intime, tra pergolati, graticci, aiuole e
sentieri silenziosi, ci si trova a camminare in un meraviglioso hortus conclusus
arrivato fin qui dal Medioevo.

L'Hortus Conclusus
Nell' Hortus conclusus i monaci coltivavano le erbe medicinali, gli ortaggi, i frutti e i
fiori. Si tratta di un orto-giardino segreto, chiuso tra muri vegetali, protetto dai
pericoli esterni che è diventato nel correre del tempo l'allegoria di un ideale luogo di
perfezione. In questo caso la centralità dello spazio è sottolineata dalla struttura
legno di castagno. I quattro giardini sono organizzati ognuno con quattro fioriere
recintate da rami di nocciolo intrecciato e sono suddivisi in :
Herbolarius o GIARDINO DELLE ERBE AROMATICHE: basilico, erba ruta, maggiorana,
melissa, menta, mirto, origano, rosmarino, santolina, santoreggia, timo; Hortus
simplicium o GIARDINO DEI SEMPLICI: una sorta di farmacia vivente dalla quale



attingere i rimedi offerti dalla natura. Le piante erano usate per scopo utilitaristico
(acetosella, alchechengio, artemisia, finocchio, issopo, malva, salvia, tanaceto,
valeriana);
Hortus o ORTO ESSENZIALE: aglio, amaranto, bietola, borraggine, cardo, carota,
cavolo, cerfoglio, cicoria amara, cipolla, erba cipollina, fava, fragola, piselli,
porro, rabarbaro, zafferano;
Hortus deliciarium o GIARDINO ORNAMENTALE: profumi + tintoriale (acanto,
achillea, alchemilla, aquilegia, camomilla, centaurea, dianthus, dicentra, fiordaliso,
geranio, lino, myosotis, papavero, pervinca, violetta, viola del pensiero, veronica)

Il giardino dell'acqua
Il percorso d'acqua è stato modellato in modo da restituire le forme curve e sinuose
che si trovano in natura, sulle rive crescono specie vegetali spondali tipiche dei
sistemi delle rogge.
Lungo il muro di cinta è stata messa a dimora una siepe mista informale costituita da
arbusti spoglianti di tipo autoctono (Cornus mas, Viburnum opulus, Corylus
avellana, Cornus sanguinea, Crataegus monogyna)
Il giardino dei colori
In sei fioriere sono state messe a dimora piante erbacee perenni divise ognuna per
colore con fioriture progressive nel corso dell'anno.
BIANCO: elleboro, dicentra, tiarella, peonia, campanula persicifolia alba, anemone
honorine jobert;
GIALLO: elleboro, iris, viola cornuta, ranuncolo, hemerocallis, oenotera;
ARANCIO ROSSO: geum, heuchera, potentilla, astilbe, crocosmia, peonia;
ROSA: helleboro, aquilegia, armeria, dicentra, peonia, anemone, astilbe;
AZZURRO: myosotis, brunnera macrophylla, aquilegia alpina, lino, hosta,
sieboldiana, ofiopogon;
VIOLETTO BLU: hosta fortunei, campanula, echinops, eryngium, palicodon;
Il giardino segreto
Piccolo giardino nel giardino più vicino all'abitazione con presenza di essenze
interessanti come la collezione di Ortensie - Sul pergolato sottolineato dalla presenza
sui lati di una bordura di iris ed hemerocallis si arrampicano tre Wisteria sinensis e
due Clematis armandii , nelle aiuole semicircolari che bordano il piccolo prato sono
presenti una raccolata di erbacee perenni (achillea, iris germaica, lavande nane,
aquilegia, campanula, coreopsis, allium, mughetto).



Il giardino delle rose
Passeggiata punteggiata da rose rampicanti a fiore antico con colore digradanti dal
rosa chiaro al rosso intenso: non poteva mancare questo fiore già sacro a Venere,
attributo delle Grazie; rappresenta la Vergine ma è anche simbolo del sangue divino
e per le sue spine oltremodo simbolo delle pene di amore.


